
L'INVITO DEL CONSIGLIERE PD BAMBAGIONI:
«LA MIA NON E' UNA SEMPLICE INTERROGAZIONE MA
ANCHE UN FORTE INVITO AD ATTIVARSI
PER AVERE IN TEMPI CERTI IL NUOVO REGOLAMENTO»
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di PAOLA FICHE

L'AVVELENATA questione del-
le terre di scavo continua a blocca-
re i cantieri delle grandi opere in
Toscana. Primi fra tutti i lavori
per il sottoattraversamento del
passante Tav di Firenze. La ripar-
tenza dei cantieri è attesa per la
primavera. Ma visti i tempi per
l'approvazione del nuovo regola-
mento nazionale per le terre di
scavo, la tav fiorentina potrebbe
dover aspettare oltre l'estate.
Per la stesura definitiva del nuo-
vo regolamento sulle terre di sca-
vo i tempi del ministero dell'Am-
biente non sono brevissimi. L'ul-
timo timing stimato dallo stesso
ministero, prevede di mandare il
regolamento alla firma del Quiri-
nale entro maggio e la pubblica-
zione in gazzetta ufficiale a giu-
gno. Vuol dire che per poter appli-
care il decreto e veder ripartire i
cantieri sarà quindi necessario
aspettare almeno l'estate. Intoppi
burocratici a parte, naturalmente.
Nei giorni scorsi il Ministero
dell'Ambiente ha pubblicato le

Paolo Bambagioni, consigliere regionale dei Pd , ha riacceso
i riflettori sulla questione dello stoccaggio delle terre di scavo

sue controdeduzioni alle osserva-
zioni sullo schema di regolamen-
to delle terre e il governo ha dato
il via libera preliminare a un pri-
mo testo del famoso regolamento.
Un passo avanti quindi, non quel-
lo definitivo. Il consigliere regio-
nale Paolo Bambagioni (Pd) ha
però subito preso la palla al balzo
per porre una interrogazione «per
sapere dalla giunta toscana come

queste novità legislative possono
avere un riflesso sulla situazione
di "blocco" di alcune grandi ope-
re in regione, tra le quali quella
del passante ferroviario di Firen-
ze per l'Alta velocità».
Bambagioni si chiede se «in segui-
to alla pubblicazione delle contro-
deduzioni la giunta regionale non
ritenga opportuno attivarsi nei
confronti di tutti i soggetti coin-



volti nelle procedure autorizzati-
ve delle opere infrastrutturali che
interessano il territorio regionale
sospese a causa di incertezze nor-
mative sulla materia in oggetto, af-
finché possano essere ripresi
quanto prima o velocizzati i lavo-
ri di completamento delle opere
stesse».

TUTTO questo pur nella piena
consapevolezza che «è necessario
arrivare quanto prima ad una re-
golamentazione circa i settori in
oggetto, al fine di semplificare le
relative attività e fare chiarezza
sulle procedure da tenere, ovvero
se considerare le terre e rocce di
scavo sottoprodotti di processi in-
dustriali e dunque reimpiegabili
in opere in terra, oppure se siano
da classificare come rifiuti e quin-
di trattati di conseguenza».
Quindi - è la conclusione di Bam-
bagioni - «la mia non è solo un'in-
terrogazione per porre il proble-
ma, ma anche un forte invito ad
attivarsi per avere in tempi certi il
nuovo regolamento, cosa che con-
sentirebbe di riprendere i lavori
per opere decisive per lo sviluppo
della nostra regione».
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